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IL CARNEVALE 
  
 
Con il Carnevale alle porte, è sempre interessante ricordare l’origine. Il Carnevale è 
iniziato nell’Antichità, ma questa 
definizione, derivante la latino “carne 
levare”, ovvero astensione dalla carne, è 
nata nel Medioevo per indicare il 
“congedo dalla carne”, ovvero l’ultimo 
giorno in cui il suo consumo era 
permesso prima del digiuno 
quaresimale, la vigilia del mercoledì 
delle Ceneri. dal punto di vista 
religioso, il Carnevale è una festa dalle 
caratteristiche pagane che attualmente 
sembra incentivare le passioni carnali. 
Dal periodo Medievale funzione come 
indicatore dell’arrivo della Quaresima, 
periodo di quaranta giorni di 
raccoglimento che inizia il Mercoledì 
delle Ceneri e termina il Giovedì Santo, 
in cui siamo invitati a prendere 
coscienza e a riflettere sui nostri eccessi 
e facciamo penitenza attraverso la 
pratica del digiuno, della carità e della 
preghiera più intensa.  
Le fonti del Carnevale non sono uguali 
in tutti i luoghi, né iniziano nello stesso giorno. In Francia iniziano il “martedì grasso”, 
in Italia e in Spagna il “giovedì grasso”. 
Oggi c’è chi celebra il Carnevale mangiando e bevendo in eccesso e a volte prendendosi 
gioco della religione. Come tutte le feste popolari, però, il Carnevale apporta anche cose 
positive. 
Quali sono gli aspetti positivi del Carnevale? Ne accenniamo alcuni: 
creatività, convivenza, allegria, balli, musica, arte nella musica e nella coreografia, 
ricette di Carnevale, promozione dell’economia. E’ chiaro che il Carnevale non è una 
festa religiosa ma pagana, ma possiamo imparare a viverla con allegria, divertimento, 
amicizia e palato fine.   
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BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE - Anche quest’anno, incominciando da lunedì 3 

marzo 2025, sacerdoti, diacono e 
ministri incaricati, visiteranno le 
famiglie per la tradizionale 
benedizione. 
La Chiesa raccomanda che ogni 
parrocchia svolga tale benedizione 
annualmente, rifacendoci 

all’esempio di Gesù che invitava i suoi discepoli a portare nelle case il dono della pace. 
(Mt. 10,13). Il programma ed orario della Benedizioni sarà comunicato quanto prima, 
sia sul prossimo Notiziario K, come pure sarà esposto nelle nostre chiese.  
 
 
PERCHE’ BENEDIRE LE CASE e LE FAMIGLIE - La casa è lo spazio più amato 
dall’uomo: nella casa nasce, cresce, vive la famiglia, si alternano le vicende lieti e tristi: 

è un piccolo mondo che vive nell’unità dell’amore, del 
rispetto, dell’obbedienza, della dedizione. Dopo la chiesa, 
la casa è il luogo più caro e sacro per il cristiano. La 
liturgia ha rivolto la sua attenzione alla casa dell’uomo, e 
su di essa prega la benevolente protezione del Signore.  
“Don, mi benedica!” Ancora oggi non è raro sentirsi 
chiedere da un fedele una benedizione o richiederla per il 
proprio bambino o per un oggetto di devozione. Cosa 
significa benedire? Già dal verbo latino si può avere 
un’idea chiara: bene-dire, dire bene di qualcuno o 
qualcosa, invocare il bene di Dio. E’ una lode di Dio per 
ottenere aiuto e protezione ed è anche una benedizione che 
sale dalla terra per benedire Lui che è Amore sommo: 
“Popoli, benedite il nostro Dio, fate risuonare la voce della 
sua lode” (Salmo 66,8). Nella benedizione delle case e 

delle famiglie è sottointeso un significato importante: Gesù, attraverso la sua Chiesa, 
viene a visitarci e a portarci la gioia e la pace che solo Lui può donare. Gesù, infatti, 
dice così nel vangelo di Luca: “In qualunque casa entriate, prima dite Pace a questa 
casa” (lc 10,5), ed entrando nel cenacolo a porte chiuse la sera della resurrezione 
esclama: “Pace a voi!” (Gv 20,19). La sollecitudine e la carità pastorale del sacerdote 
devono condurlo, quindi, a non rinunciare facilmente a questa occasione annuale di 
evangelizzazione e di conoscenza personale di tutti i suoi parrocchiani e delle loro 
famiglie. 

 
 

XXXIII GIORNATA MONDIALE 
DEL MALATO - In quest’anno 
giubilare nel quale siamo invitati ad 

essere Pellegrini di Speranza, martedì 11 febbraio celebriamo la XXXIII° Giornata 
Mondiale del Malato. Per questa giornata Papa Francesco nel suo messaggio ci dice che 
“la Speranza non delude (Rom.5,5) e ci rende forti nella tribolazione.  



 

                          
 

INCONTRO CON I GENITORI DEI RAGAZZI QUE 
QUEST’ANNO RICEVERANNO I SACRAMENTI 
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 
VENERDI  07  febbraio ore  20.00   per    i   genitori   dei   ragazzi    

che    riceveranno la     CRESIMA 
SABATO    08  febbraio ore  16.30   INCONTRO CON I CATECHISTI 
GIOVEDI   06  febbraio  ore  20.30  ORA DI ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
 
ABBONARSI AL SETTIMANALE DIOCESANO “IL MOMENTO“ – Coloro che 

desiderano abbonarsi o rinnovare l’abbonamento per l’anno 2025 
al settimanale diocesano “Il Momento“, possono rivolgersi in 
parrocchia  (0543970159 ) o all’incaricato Paolo Milanesi o farlo 
direttamente on line al seguente link: 
https://www.ilmomento.biz/come-abbonarsi/. 
Ricordiamo che il settimanale è la voce ufficiale della Diocesi e 
quindi è un importante strumento di comunicazione di vita 
ecclesiale diocesana e delle nostre parrocchie. E’ un periodico 
molto utile per tutti i cristiani, specialmente per gli animatori 

parrocchiali. 
Queste le tipologie di abbonamento 

Euro 48,00 ordinario + digitale (previa comunicazione indirizzo email) 
Euro 25,00 Digitale (sul sito www.ilmomento.biz) 
Euro 45,00 Gruppo (minimo 15 persone) 
Euro 80,00 Sostenitore + Digitale 
 
 

CONOSCERE IL VANGELO – Don Giordano e don Francesco 
intendono riprendere questo importante corso, che è stato interrotto nel 
periodo del Covid. Continueremo nella conoscenza del Vangelo di S. 
Marco.  
Con mercoledì 19 febbraio, riprenderemo i nostri incontri  
Ci ritroveremo, quindi, ogni mercoledì, alle ore 20.30, nella sala 

parrocchiale. 
 

 
RINGRAZIAMENTI – Ringraziamo col cuore Ileana e Tonino, 
Facciani Grazia e Maria Grazia, Marina Caselli, Luciana Ciani, 
Giovanna Biandronni e quanti desiderano mantenere l’anonimato, 
per le generose offerte a sostegno del nostro notiziario K. 
 

 
OFFERTA IN MEMORIA – Mario Magnani ricorda con una offerta la 
cara moglie Silvana, che ci ha lasciato il 24 dicembre scorso. 
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IN MEMORIA DI… - Siamo vicini a Mirio e Marco Marzocchi e ai 
fratelli Mauro e Franco Di Tante, addolorati, insieme ai familiari, per la 
scomparsa della cara mamma Deanna. 
Partecipiamo al dolore di Marco e Monica Mami, per la scomparsa della 
cara Roberta Della Rupe. 

 
COMPLEANNI 

Vogliamo lieti ricordare 
gli amici da festeggiare 
con parenti ed amici 
perché i loro dì sian felici! 
 

Auguri a  
 

 
FABIO COLINELLI 
MATTIA ERBACCI 
ISABEL GUIDI 
FRANCESCA BONESSO 
MARCO VETRICINI 
PAOLO TALENTI  
GIOVANNI SALVADORINI 
PATRIZIA ANAGNI 
ROSANNA MILANESI 
FRANCESCO LOCATELLI 
TERESA AMADORI 
MARCO BERTI 
LIVIANO FABBRI 
FEDERICA ORI 
VERA GREGORI 
RICCARDO RICCI 
MATTIA PINI 
TOMMASO GHIBERTI 
TOMMASO CASETTI 
ELIA LIPPI 
GIULIANO BRESCIANI 
ALBERTO PORTOLANI 

 
LOTTERIA DELLA SOLIDARIETA’ 

Sono stati sorteggiati i biglietti vincenti 
della Lotteria della Solidarietà Città di 
Forlì, a cui ha partecipato anche il 
Gruppo K.  
Questi i numeri vincenti che sono stati 
venduti a Santa Sofia: 

33012 – 33338 – 33744 - 33852 
I vincitori, per ritirare i premi, possono 
rivolgersi direttamente all’Associazione 
Amici di Sadurano a Forlì o al Gruppo 
K. 
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